
ECONOMIA E LAVORO 

La categoria in agitazione 
Ricama della Borsa, 
c o i t o l e Sìm protesta 
degli agenti di cambio 
amlMIUNO. GII agenti di 
cambio terranno nelle prossi­
me settimane una assemblea 
.generale -alla quale seguiran­
no tulle le Iniziative che saran­
no ritenute opportune ed utili 
per una difésa assolutamente 
determinata dei diritti acquisiti 
dalla categoria.. Lo ha annun­
cialo, il. presidènte del'cohsl* 
glio nazionale, Giuseppe Gal' 
lino, al termine di una lunga 
riunione sull'ultima stesura 
del disegno d) legge perla ri­
forma della Borsà.è,l'Istituzio­
ne delle, Sirn. '""". 
?ll CQhsigW,i)ail.onàle.dègli . 

agenti ha Intanto indetto lo 
•statò di agitazione- della ca­
tegoria; un passoxhe non do­
vrebbe portare nelle pròssime 
ore a Iniziative concrete, ma 
che lascia intendere bene là 
inquietudine degli agenti, ai 
quali il disegno di legge toglie 
di lattò il monopollo delle 
operazióni nelle corbeille!, 
Non va dimenticalo inlatti che 
nelle: : settimane-scorse gli 
agenti avevano parlato addint-
tura della possibilità di bloc­

care con uno sciopero la Bor­
sa. 

Nell'agitazione degli agenti 
confluiscono motivazioni di­
verse. C'è la componènte cor­
porativa e conservatrice, che 
punta alla dilesa pura e sem­
plice di ufi antico privilegio -
per giunta assai beri retribuito 
- e c'è una componente più 
motivata, di protesta per un 
disegno di legge che appare 
effettivamente confuso e con­
traddittorio. Particolarmente 
discusso è ii possibile conflitto 
di interèsse nelle società che 
sostituiranno gli agenti e le 
misure per realizzare una af­
fettiva concentrazione degli 
affari in Borsa. 

Il presidente della Consob, 
Franco^Piga,-ha^aL contràrio 
sostenuto a Milano che if dise­
gno di legge sulle Siro deve 
essere approvato a| pUV pre­
sto, cosi come deve essere 
trovata senza: altri irìftvii J|a so­
luzione per garantire la par­
tenza degli scambi per via in­
formatica. 

Crolla un i 
ConMilken 
Michael Milken aveva trasformato Wall Street. Con 
molte nuove idee e un assoluto disinteresse per il 
codice penale. Per questo, ora rischia 45 anni di 
carcere e una multa di 2200 miliardi. A incastrarlo 
è stato il suo ex partner d'affari Ivan Boesky, in 
carcere dopo lo scandalo dell'insider trading. Ma 
Milken si dichiarerà «non colpevole». Nel più-cla­
moroso processo della storia della finanza Usa. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•TU WASHINGTON. Dal suo 
maniero di Beverly Hills, Cali­
fornia, Michael Milken gover­
nava. un. impero che proprio 
lui aveva inventato: fondato su 
azióni ad alto profitt&ead at­
to rischio, I -lunk bonds-, Mil­
ken era riuscito:a.,dimóstrare 
che, emettendo junk bonds. e 
usando il denaro raccolto per 
scalate In Borsa e acquisizioni 
di compagnia si poteva gua­
dagnare moltissimo, molto ra­
pidamente. E l'establishment 
finanziario, che .prima aveva 
bollato cóme uno sconsidera­

to pirata il quarantaduenne 
della Drexel Burnham Lam­
bert, àvevaadpUatoisuoi me­
todi. Oggi, i junk bonds, rive­
latisi menorisciiiosi.e più utili 
del previsto, vengono utilizzati 
da compagnie grandi, piccole 
e medie come irrinunciabile 
fonte di capitali freschi. Mil­
ken, però, è, di nuovo, il pira­
ta di Wall Street. 

•Abbiamo indagato per tre 
anni: e abbiamo scoperto ie 
pratiche fraudolente di una 
fetta significativa della comu­
nità finanziaria ''americana', 

BORSA D I M I L A N O 

r*J MILANO- Il mercato sembra scaduto 
di tono, anche le la seconda parte della 
seduta di ieri è stata certamente migliore 
della prima apparsa Incerta e coi titoli 
maggiori fermi o in lievissima flessione. 
Le fìat Infatti non li sono praticamente 
mosse, le Montedison hanno ceduto di 
un decimo <H punto, in lieve flessione 
anche le Generali (-0,14) e in marcita 
flessione le Gir (-1,12*) dopo il balzo 
dell'altro ieri, Escluse dagli scambi le Bna 

Perdono colpi le^grandi teche 
dopo la sospensione a tempo indermina-
lo decisa dalla Consob (a Roma nella 
mattinila sono state trattate all'asta le 
Bna ordinarie e privilegiate in possesso 
dell'Inali) l'Interesse sul bancari, soprat­
tutto sulle tre abbi». sembra alquanto sce­
mato. Comlt, Credit e Banco Roma accu­
sano flessioni anche superiori al 2*. lì 
Mib partito su basi invariate si è potuto In 
parte riprendere dopo un'ora di scambi 
grazie soprattutto ai titoli a minor flottan­
te (Mib delle 11,30 +0.4%) alcuni dei 

quali registrarlo spostaménti di rilievo. 
L'indice è comunque finito su basi inva­
riate. La domanda ieri si è particolarmen­
te accentrata su Cogefar, Acqua Marcia, 
Pacchetti e Schiapparelli. Da segnalare II 
tonfo delle Merloni risparmio n.c. che 
ieri hanno perso il 12,9% a correzione 
delle per/brmonces dei giorni scorsi. 
Quanto alla vicenda Auletta, la Borsa 
sembra avere assegnato il primo round al 

gruppo privato. L'Editoriale di Monti è in 
essione dell'1,6%. Dff.C. 
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ha dichiarato Benito Romano. 
il procuratore (distrettuale che 
ha,istituito Rudolph Giuliani 
come responsabile dell'in­
chièsta. «C'è criminalità, a 
Wall Street*. Criminalità fatta 
di insider trading, commercio 
di informazioni illegali, frode 
nei confronti di clienti, azioni*. 
sti, e del governo degli Stati 
Uniti, falsa testimonianza e . 
tentativi di creare un racket 
Milken e i suo; soci alla Dre­
xel, suo fratello U?well e Bru­
te Neivbérg sono accusati dì 
avere, tra l'altro, manipolato il 
mercato e aver acquisito una 
compagnia ingannando i suoi 
dirigenti. Milken avrebbe gua­
dagnato, tra il 1963 e ili 987, 
oltre un miliardo di dollari. 

.^fei<:in teòti^p«i|tìbÈiwn 
bastargli a risolvere i suoi 
guai; in caso di condanna, per 
un solo capo d'accusa (tenta­
tivo di costituire un racket), il 
governo potrebbe chiedere 11 
miliardi dì doilan in multe e ri­
sarcimenti. Se venisse dichia­
rato colpevole di tutti i capi 

d'accusa, Milken potrebbe ve­
nire condannato a 320 anni di 
carcere. 

Non succederà, probabil­
mente. Ma una condanna e 
una multa enorme sono quasi 
certe. Anche perchè avvocati 
e procura di New York non 
sono riusciti a raggiungere un 
accordo peruna «plea bar* 
gain»: in base al quale, l'impu­
tato si dichiara colpevole di 
alcuni capi d'accusa minori e 
l'accusa lascia cadere quelli 
più gravi Con gli imputati del­
lo scandalo dell insider tra­
ding due anni e mezzo fa, era 
stato possibile, anche nel ca­
so del protagonista, e ora 
principale accusatore di Mil­
ken, Ivan Boesky, in carcere 
per tre anni E, se ci sarà un 
processo, sarà sicuramente 
clamoroso cercando di verifi­
care la colpevolezza di Mil­
ken, si discuteranno alcune 
delle più grosse operazioni fi­
nanziane degli ultimi anni, 
dalla nascita di nuove compa­

gnie alla raccolta di decine di 
miliardi eli dollari,per aumen­
tare i capitali dì altre. E sì par­
lerà del modo in cui Ivfilken 
ha accumulato la sua fortuna: 
perchè lui da solo, come valo­
re personale e volume delle 
sue operazioni, si piazzerebbe 
sessantacinquesìmo nella 
classifica delle più grandi 
compagnie americane. Solo 
un gradino più giù della multi­
nazionale del fast-food McDo­
nald 

Per anni, Milken è stato un 
personaggio discusso ma a 
suo modo mitico creativo, 
senza scrupoli, sempre più 
ricco e famoso In molti si so­
no buttati a definirlo un per* 
letto simbolo degli anni 80 E 
la sua caduta, per gli osserva­
tori di pendenze per profes­
sione o per hobby, è anche 
lei, a questo punto, simbolica 
Milken, però, ha altro di cui 
preoccuparsi E continua a n-
lasciare dichiarazioni annu-
ciando che, pnma o poi, lui 
sarà vendicato 

Conclusa l'indagine al Senato 
Troppo inadeguati nel Sud 
gli enti destinati 
a sostenere le imprese 
M ROMA. La commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno 
ha concluso con l'approvazio­
ne della risoluzione finale l'in­
dagine conoscitiva sullo stato 
degli enti promozionali previ­
sti a sostegno Ueirattività delle 
istituzióni e dèlie imprese nel 
Sud. La risoluzione sintetizza 
tutti f dati d'analisi raccolti e 
le proposte avanzate. 

Il gruppo comunista, pur 
apprezzando con la dichiara* 
zione di voto di Andrea Gere-
micca l'iniziativa assunta dal 
presidente Luciano Barca e lo 
sforzo di sintesi compiuto nel­
la redazione finale dal senato­
re de Soddu, ha mouvato il 
voto contrario dei comunisti 
non ntenendo adeguatamente 
sottolineate fetittlche anche 
aspre -nasat nel cono dell'in­
dagine al governo per l'inade­
guatezza degli enti a svolgere 
un lavoro promozionale previ­
sto dalla legge e, in particola­
re, la contemporanea assenza 
di autonomia, responsabilità e 
coordinamento degli enti in 
discussione. 

Subito dopo, in sede di esa­
me della relazione-dei mini­
stro Gaspari sull'attività degli 
enti nel 1987, è stata approva­
ta una risoluzione the impe­
gna il governo ad operare inv • 
mediatamente per l'attuazio­
ne di alcune delle proposte 
scaturite all'indagine. E stata 
anche approvata all'unanimi­
tà una risoluzione della comu­
nista Anna Salina per favorire 
l'occupazione femminile nel 
Sud. 

Tra le misure che il governo 
fi impegnato ad attuare ipk> 
cano quelle relative ad un più 
diretto rapporto tra enti e Re­
gioni e quelle relative alla .par­
tecipazione delle banche, in 
particolare meridionali, al ca­
pitale degli enti. Quell'ultima 
misura (legata al problema 
delle forniture di più adeguati 
sevizi finanziari al Sud) e par 
ticolarmeme importante per­
ché implica una revisione del­
la composizione dei consigli 
di amministrazione degli enti 
e la fine della lottizzazione 
politica 
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MERCATO RISTRETTO 
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P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALlAftATESE 
P. BERGAMO 
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